PUNTI CARDINE DEL PATRIMONIO DELL’INAIL 
PARTE PRIMA: PATRIMONIO DELL’INAIL
· La Direzione Centrale Patrimonio e dalle Direzioni Regionali.
In particolare, la Direzione Centrale Patrimonio gestisce le strategie generali ed i progetti innovativi.

· Le Direzioni Regionali curano, all’interno dell’ufficio “attività strumentali”, tutti gli aspetti legati alla gestione amministrativa degli immobili:

- locazioni

- manutenzioni

- procedure di vendita

- istruttorie per i nuovi acquisti

· Alla gestione del patrimonio collaborano la Consulenza Tecnica per l’Edilizia e le Consulenze Tecniche Regionali 

· Gli immobili dell’Istituto si dividono in:beni utilizzati per lo svolgimento di attività istituzionale e immobili a reddito.
· Gli immobili istituzionali si distinguono:

-  locali ad uso ufficio
- spazi destinati a centri medico legali (ambulatori).
· Gli immobili a reddito si distinguono in immobili con destinazione residenziale ed immobili commerciali.

· La vendita degli immobili a reddito di proprietà degli enti previdenziali è

stata dapprima regolamentata dalla legge 104/96, con cui sono stati

predisposti i cosiddetti piani di cessione (ordinario e straordinario).
· L’attuazione  della cessione è stata concretamente avviata nell'anno 2000 
e quindi con il decreto legge n. 351/2001, convertito con modificazioni nella legge n.

410/2001, con cui hanno preso il via le successive operazioni di cartolarizzazione denominate SCIP 1 e SCIP2.
· Nell’anno 2008 lo Stato, con il decreto legge 30 dicembre 2008

convertito con modificazioni in legge n. 14/2009, ha ritenuto concluse le

operazioni di cartolarizzazione ed ha stabilito che tutte le unità

immobiliari invendute al 1^ marzo 2009 fossero retrocesse (rivendute) agli

originari proprietari con l’obbligo di continuare le attività di vendita in corso sino alla loro completa alienazione.

· Le procedure di cessione, tuttora in corso, prevedono la vendita delle unità retrocesse tramite asta pubblica fatta salva la possibilità di acquisto riservata agli inquilini in regola con il pagamento dei canoni nel rispetto di tutte le altre previsioni normative e regolamentari.

· La gestione del patrimonio immobiliare INAIL non è attività commerciale, in quanto ha il solo fine di contribuire - assieme al sistema degli investimenti immobiliari - al mantenimento delle riserve tecniche dell’Istituto.

· Le unità immobiliari a reddito, sia residenziali che commerciali, sono cedute in locazione a soggetti terzi mediante contratti di natura privatistica.

· Il processo locazione ha inizio con la ricerca di un possibile locatario dell’unità immobiliare di proprietà. 
· Riguardo agli immobili residenziali la legge ha stabilito che:

- agli sfrattati dovrà essere riservato il 50% 
-15% agli appartenenti alle Forze dell’Ordine interessati da trasferimenti d’ufficio 
- Il restante 35% sarà assegnato ai dipendenti e a soggetti terzi 

· La procedura di ricerca dei locatari inizia con una prima valutazione circa il più probabile valore locativo del bene. Laddove lo stesso dovesse essere ritenuto superiore a 50.000 euro, viene richiesta dalla Direzione Regionale competente una stima dello stesso da parte di una Commissione Centrale di Congruità. 
· Se la stima supera i 50.000 euro la ricerca del locatario  avviene mediante una procedura ad evidenza pubblica.

· la Direzione Regionale competente per territorio stipula i contratti di locazione.

· La gestione patrimoniale per la realizzazione di lavori pubblici è fatta dalle Amministrazioni dello Stato,   con un programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori da effettuare.

· Il limite normativamente previsto per le spese annue di manutenzione ordinaria e straordinaria è stato determinato nella misura del 2% del valore degli immobili a partire dal 2011.
· L’INAIL, su disposizioni di legge, acquista immobili anche a garanzia delle

riserve tecniche atte a garantire la copertura di oneri futuri (pagamento

delle rendite).

· La norma che  prevede che l’INAIL possa acquistare immobili è l’art. 65 della legge n. 153/69, che prevede la possibilità per tutti gli enti previdenziali di investire i “fondi disponibili” per acquisti di  edifici adibiti ad uso istituzionale e immobili a reddito  con finalità di pubblica utilità.

· Sugli acquisti immobiliari delibera il Presidente dell’Istituto e successivamente sono sottoposti all’approvazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza e dei Ministeri Vigilanti - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Ministero dell’Economia e delle Finanze - .
· Il principio ci si attiene nell’acquisto di immobili è  di valorizzare al massimo il proprio patrimonio immobiliare  avendo come fine la maggiore redditività possibile per costituire “riserve” atte a garantire la copertura di oneri futuri (pagamento delle rendite).

· La legge n. 244/2007 (Legge Finanziaria per il 2008) prevede che l’Istituto può destinare, a partire dal 1° gennaio 2008, un importo massimo corrispondente al 7% dei fondi disponibili, ossia delle somme eccedenti la normale liquidità di gestione, ad investimenti immobiliari realizzabili esclusivamente in forma indiretta.

· Per gli immobili a reddito l’INAIL può fare sia  investimenti in via indiretta, sia  investimenti in forma diretta.

· La Società di Gestione del Risparmio istituita presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha il compito di istituire fondi di investimento finalizzati a

partecipare a fondi immobiliari chiusi, già costituiti da enti territoriali o altri

enti pubblici, nell’intento di valorizzare o dismettere il proprio patrimonio

immobiliare disponibile. Tali fondi possono investire direttamente al fine di

acquisire immobili in locazione passiva alle pubbliche amministrazioni.

· Per la sottoscrizione dei predetti fondi è stata prevista la destinazione di una somma pari al venti per cento del piano di impiego dei fondi disponibili previsto dall’art. 65 della legge n. 153/1969 per gli enti pubblici, di natura assicurativa o previdenziale.

· Gli investimenti a reddito in forma diretta che può effettuare l’INAIL sono:
- Interventi di ricostruzione e riparazione di immobili, a uso abitativo o non abitativo, localizzati nei territori dei comuni colpiti dal sisma in Abruzzo del 6 aprile 2009  per il periodo 2009-2012.

- iniziative di acquisto di immobili da destinare a locazione passiva alle amministrazioni pubbliche (la legge n.122/2010).

-  Iniziative incluse nei piani di investimento già approvati al 31 dicembre 2007 e rifinanziati al 31 dicembre 2011 ai sensi dell’art. 2 comma 4 sexies della Legge 10/2011  (c.d. mille proroghe) 

· Gli investimenti istituzionali che l’INAIL può effettuare si riferiscono sia ad

iniziative per l’acquisto o costruzione di immobili da destinare a sedi dell’Istituto e  ad iniziative di acquisto o costruzione di immobili da destinare a Poli Logistici integrati (Case del Welfare).

· La prelazione sull’acquisto di immobili ad uso istituzionale è dell’Agenzia del demanio, per sé e per conto dello stato e, per esso, delle amministrazioni utilizzatrici.

· Il Protocollo sul Welfare (legge 247/2007) è Il progetto relativo alla costituzione della Casa del Welfare, avviato dalla L. 24 dicembre 2007, n. 247 (Protocollo sul Welfare),che  delinea un modello organizzativo volto a realizzare, nell’arco del triennio 2010-2012, un considerevole risparmio finanziario e al contempo mirare al miglioramento dell’azione amministrativa e della qualità dei servizi erogati, con la costruzione di immobili adibiti a centri multifunzionali.
· Il Governo dal 1998 per gli investimenti mobiliari ha previsto che la liquidità relativa a tale forma di investimento venisse depositata presso il Ministero dell’economia e delle Finanze a rendimento “zero”.

· Dall’anno 2005, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,

l’INAIL è stato autorizzato ad effettuare investimenti in titoli di stato.
PARTE SECONDA: APPALTI PUBBLICI

· I contratti di “evidenza pubblici” (appalti pubblici) servono alla realizzazione dei lavori (manutenzione, ristrutturazione o trasformazione degli immobili di proprietà, costruzione di nuovi edifici), per l’affidamento dei servizi e per l’acquisto di forniture.
· L’appalto pubblico in relazione all’oggetto si articola in varie categorie: 
-appalto di lavori pubblici, 
- appalto pubblico di servizi (prestazioni di fare) 
-  appalto pubblico di forniture (prestazioni di dare)

- appalti misti 
· Al fine di poter attivare le procedure di gara di un lavoro pubblico è

necessaria la presenza di una progettazione estremamente completa
(esecutiva), ma è possibile indire una gara in presenza di progettazione
definitiva e/o preliminare nel quale la progettazione esecutiva e/o definitiva

è affidata all’appaltatore insieme alla esecuzione dei lavori.
· L’Amministrazione ha l’obbligo della Programmazione triennale dei

lavori da allegare al Bilancio di previsione e da inviare anche all’Autorità di

vigilanza sui contratti pubblici.

· Il Responsabile Unico del Provvedimento è un funzionario della P.A., appartenente al ramo tecnico dell’Amministrazione, che segue tutta la procedura dell’appalto dalla fase della progettazione preliminare sino al collaudo dell’opera, quindi:progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, gara, esecuzione del lavoro, eventuale contenzioso, collaudo.

· Gli appalti pubblici di servizi sono contratti a titolo oneroso conclusi per

iscritto tra l’Amministrazione pubblica e un operatore economico (che può

essere persona fisica o giuridica o un ente pubblico fornitore di servizi)

aventi a oggetto le prestazioni di servizi elencati negli allegati II A e II B

del d.lgs. n.163/2006 e s.m.i.

· Oggetto degli appalti di servizi è sostanzialmente la produzione di un’utilità
da parte dell’affidatario della prestazione, ovvero lo svolgimento di

un’attività volta a soddisfare un interesse del committente pubblico.

· L’appalto pubblico di fornitura è un contratto a titolo oneroso stipulato

per iscritto fra la Pubblica amministrazione e un operatore economico che

ha per oggetto l’acquisto, la locazione finanziaria, la locazione, l’acquisto a

riscatto con o senza opzioni per l’acquisto.

Gli appalti di “fornitura” possono essere:

· a esecuzione periodica
· in un’unica soluzione ovvero in unico contesto.

· Si parla di appalti misti quando l’oggetto dell’appalto è complesso e

ricomprende contestualmente prestazioni di diversa natura (esecuzione di

una fornitura, realizzazione di un’opera, prestazione di un servizio).

PARTE TERZA: PRINCIPI DELLA CONTRATTUALISTICA PUBBLICA
· Il procedimento di evidenza pubblica si articola in tre fasi:

a) la determinazione a contrarre,

b)  la scelta del contraente e relative determinazioni

c) la stipula e gestione del contratto.

· La determina a contrarre segna l’apertura dell’iter procedimentale, è

l’atto con il quale l’Amministrazione (nel caso dell’Istituto il dirigente titolare

di budget) manifesta il proposito di addivenire alla conclusione di un

determinato contratto e fissa: il progetto di contratto, il suo contenuto, la spesa prevista, il metodo da seguire per la scelta del contraente.

· La mancanza delle determina a contrarre  determina l’illegittimità del contratto 
· La fase del procedimento di evidenza pubblica che più caratterizza i contratti delle P.A. è la scelta del contraente.

· Per l’Amministrazione la scelta del contraente è limitata in quanto: deve cadere su

imprenditori la cui idoneità tecnica, morale, economico-finanziaria sia stata preventivamente

accertata; deve essere fondata sul principio della concorrenza sollecitata da un’idonea

pubblicità; deve avvenire secondo metodi tipici; deve essere determinata preventivamente,

in modo meccanico, sulla base cioè di elementi obiettivi di cui il prezzo è solo uno dei

parametri.

· Le procedure di scelta del contraente sono:

1. la procedura aperta,

2. la procedura ristretta,

3. la procedura negoziata,

4. la procedura in economia

5. gli acquisti in convenzione o tramite mercato elettronico CONSIP

· La gara pubblica si conclude con l’aggiudicazione definitiva, atto con il

quale la Stazione appaltante, dopo aver accertato la presenza di tutti i

requisiti dichiarati in sede di gara, proclama il vincitore.

· I contratti della P.A. vanno conclusi (la sottoscrizione del contratto

costituisce la terza fase) per iscritto, a pena di nullità rilevabile anche

d’ufficio, essendo la forma scritta richiesta ad substantiam.

QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO

- Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 con cui è stato emanato il Codice

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, che riunisce in un unico corpo

normativo le discipline degli appalti di lavori, forniture e servizi

precedentemente contenute in svariate distinte fonti normative.

- Art. 26 della legge 488/99, modificato da ultimo con il D.L. 95/2012

convertito in legge 135/2012, che ha istituito il sistema di acquisto di beni e

servizi da parte delle pubbliche amministrazioni attraverso la previsione di

convenzioni stipulate per il tramite della CONSIP S.P.A..

Le amministrazioni statali centrali e periferiche devono approvvigionarsi di

beni e servizi utilizzando tali Convenzioni, mentre le restanti pubbliche

amministrazioni (tra cui l’INAIL) possono, invece, utilizzarne i parametri

prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi

comparabili.

 - LEGGE 27 Dicembre 2006 ART. 1 COMMA 450 (modificato dall'articolo 7,

comma 2, del D.L. 7 maggio 2012, n. 52convertito in legge 94/2012) che

prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, (tra cui l’INAIL) per gli acquisti di beni e
servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad

altri mercati elettronici.

 - D.P.R. 5.10.2010 N.207 (G.U. 10/12/2010) – Regolamento attuativo del

codice dei contratti pubblici entrato in vigore l’8 giugno 2011.

- Delibere INAIL n. 500/2007 e n. 78/2008 che hanno comportato l’intervento

di reingegnerizzazione della funzione acquisti con:

l’accentramento a livello regionale degli acquisti di beni e servizi e dell’esecuzione di

           lavori pubblici entro determinate soglie;

l’istituzione, a far data dal 1 ottobre 2008 ad opera della circolare n. 53/2008, del

          Servizio Centrale Acquisti quale unico centro di responsabilità per la gestione in

          modo accentrato delle procedure di gara di acquisto di forniture, servizi ed

          esecuzione di lavori per la Direzione Generale (con eccezione di quelle di acquisizione

         di forniture e servizi informatici e di telecomunicazione che restano di competenza

        della DCSIT).
- Delibera Presidente Commissario Straordinario n. 31 del 27 febbraio 2009
che ha approvato le modifiche apportate al Regolamento amministrativo contabile

dell’Istituto.

- Determina del Presidente n. 281 del 7 ottobre 2011 che ha apportato

modifiche all’art. 17 del Regolamento per le spese in economia approvato

con Delibera del Presidente Commissario Straordinario 47 del 14 aprile

2010.

· Le procedure sono previste per la scelta del contraente, in relazione ad oggetto e importo dell’affidamento,sono:

procedure ad evidenza pubblica, (procedure aperte e ristrette rivolte ad una pluralità di operatori economici in ambito nazionale e comunitario);

B) procedure negoziate rivolte ad operatori economici scelti dalla stazione appaltante, nelle ipotesi previste dalla legge (artt.56 e 57 del d.lgs 163/2006);
C)procedure in economia mediante cottimo fiduciario e affidamento diretto rivolte ad operatori economici di fiducia della stazione appaltante, per acquisizioni nei casi e per importi individuati dalla stessa normativa.

D) adesione alle convenzioni ed al mercato elettronico CONSIP per acquisti di beni e servizi.

· Le procedure aperte e quelle ristrette costituiscono la regola per l’acquisizione di beni e servizi ed esecuzione di lavori da parte delle pubbliche amministrazioni 

· La procedura negoziata costituisce una eccezione ed è ammessa

solo in ipotesi tassative previste dalla normativa e con particolari formalità.

· Le procedure aperte sono “procedure in cui ogni operatore economico interessato può presentare offerta”
· Le procedure ristrette sono le “procedure alle quali ogni operatore può chiedere di

partecipare e in cui possono presentare offerta soltanto gli operatori invitati dalle stazioni appaltanti”.
· La differenza dal punto di vista operativo tra procedure aperte e ristrette  è:
la procedura aperta è costituita da un’unica fase in cui gli operatori, sulla

base di un bando pubblicato dalla stazione appaltante, inviano:
- sia la domanda di partecipazione 

-sia l’offerta tecnica ed economica;

la procedura ristretta è costituita da due fasi: 
-  nella prima gli operatori interessati inviano la domanda di partecipazione 
-  nella seconda la stazione appaltante invia una lettera di invito a presentare l’offerta a coloro che si sono qualificati nella prima fase.

· Il procedimento prende l’avvio dal provvedimento di autorizzazione all’espletamento della procedura (aperta, ristretta o negoziata) da parte della Struttura competente (determina a contrarre).

· Il Bando di gara pubblicato a seguito di determina a contrarre fissa
le regole specifiche per la partecipazione, per la valutazione delle offerte e per l’aggiudicazione della singola procedura di gara. 
· Al Bando di gara viene allegato il Disciplinare di gara e il capitolato d’oneri 
· Sono previste diverse forme di pubblicità del bando di gara a seconda dell’importo presunto del contratto posto a base di gara che determina la soglia dell’ambito nazionale o comunitario degli operatori economici ai quali si rivolge.

· E’ prevista la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale Italiana e su quella della Comunità Europea per i lavori d’importo pari o superiore a € 5.000.000,00 oltre IVA e, per forniture di beni e servizi pari o superiori a € 200.000,00 oltre IVA, 

· Ulteriore onere posto a carico delle stazioni appalti, e dei partecipanti alla

gara è il pagamento della tassa all’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici, 

· I requisiti dei partecipanti alla gara sono valutati  una Commissione, che ha al massimo 5 membri, nominata con provvedimento del Direttore Generale.

· Tutte le attività svolte e le decisioni prese dalla Commissione sono riportate in apposito verbale a cura del segretario della Commissione. 

· La prima attività della Commissione consiste nell’esame dei documenti

amministrativi presentati dai partecipanti (autocertificazioni), dai quali risulta il possesso dei requisiti di capacità tecnica e quelli soggettivi richiesti nel bando ai fini dell’ammissione, e nella valutazione delle offerte degli ammessi alla gara sulla base dei criteri stabiliti nel bando e sui allegati.

· La gara viene aggiudicata sulla base o del prezzo più basso o  dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

· Al termine dei lavori la Commissione stila una graduatoria individuando il

concorrente risultato migliore offerente e dichiara  l’aggiudicazione provvisoria .
· Prima di procedere alla dichiarazione di aggiudicazione definitiva, la Stazione appaltante deve:

1. richiedere all’aggiudicatario, e al secondo che segue in graduatoria, la produzione della documentazione attestante il possesso dei requisiti di capacità tecnica ed economica dichiarati in sede di gara
2. acquisire i certificati per la verifica dei requisiti di carattere soggettivo dichiarati dall’aggiudicatario in sede di gara (casellario giudiziale, DURC, certificato di regolarità fiscale e contributiva, certificato antimafia, certificato del tribunale fallimentare, ecc.).
· Dopo le verifiche la stazione appaltante emette il provvedimento con il quale dichiara l’aggiudicazione definitiva.
· La determina deve essere comunicata a tutti i partecipanti (per ev. ricorsi) e, prima della stipula del contratto la stazione appaltante deve pubblicare un avviso contenente le informazioni inerenti l’esito della gara, nelle stesse forme e con le stesse modalità del bando di gara.

· Intervenuta l’aggiudicazione, la stipula del contratto deve avvenire entro 60gg. 
· La Stazione appaltante, ai fini della stipula del contratto richiede:
la cauzione definitiva,

le eventuali polizze assicurative,

l’indicazione delle coordinate del conto corrente bancario o postale

dedicato per la registrazione di tutti i movimenti finanziari relativi al

contratto, nonché i dati anagrafici e codice fiscale dei soggetti delegati ad

operare su di esso, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010;

eventuali atti costitutivi di raggruppamenti d’imprese.

· Le procedure in economia sono disciplinate all’art. 125 del Codice degli appalti e sono procedure in cui si perviene alla scelta del soggetto cui affidare il lavoro, il servizio o la fornitura attraverso un procedimento più snello rispetto a quello richiesto nell’espletamento di una gara pubblica. Tali procedure che rappresentano una forma di affidamento residuale rispetto alle procedure di gara ad evidenza pubblica .
· Le procedure in economia previste sono il cottimo fiduciario e l’affidamento diretto.

· Il cottimo fiduciario si sostanzia in un affidamento a terzi dell’esecuzione di lavori, forniture o servizi, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, è ammesso per lavori forniture ed i servizi per importi non superiori a € 200.000,00 IVA ESCLUSA.

· L’affidamento diretto a terzi è consentito dalla legge nei limiti di € 40.000,00 sia per i lavori che per i servizi e le forniture.
· Quanto all’oggetto, le categorie generali di lavori eseguibili in economia

sono quelle individuate nel comma 6 dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006,

integralmente trasfuso nell’art 6 del vigente Regolamento.

Di contro per le acquisizioni in economia di beni e servizi, l’oggetto delle

acquisizioni viene individuato attraverso il rinvio alle classi delle categorie

da 1 a 14 del Catalogo di prodotti allegato al Regolamento per le

acquisizioni in economia di lavori beni e servizi.

· I limiti di spesa per i lavori in economia si intendono riferiti a ciascun esercizio finanziario.
· I limiti di spesa fissati  per i lavori in economia potranno essere superati per l’importo che risulti indispensabile a rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità (lavori di somma urgenza)
· L’art. 16 al comma 2 prevede ipotesi legislativamente indicate in

presenza delle quali può sempre farsi ricorso alle procedure in economia a

prescindere da qualsiasi riferimento alle relative spese sostenute nel corso

dell’esercizio finanziario.

· Affidamento mediante cottimo fiduciario con interpello avviene

1. previa consultazione di almeno cinque operatori 

2. ai soggetti individuati viene inviata una lettera di invito a presentare offerta relativa alla procedura di cui trattasi
3. ai fini della stipula del contratto, che non può avvenire prima di 35

gg. dalla comunicazione del provvedimento di aggiudicazione a tutti i

partecipanti, la stazione appaltante acquisisce i certificati attestanti i

requisiti soggettivi previsti e il deposito 
4. è obbligatorio chiedere il deposito cauzionale

5. gli affidamenti diretti devono essere limitati ad esigenze impreviste e

                   non programmabili. 
· La determina a contrarre è di competenza dei dirigenti assegnatari di budget.

· Gli elementi essenziali della determina a contrarre sono: oggetto, importo, durata.

· L’aggiudicazione definitiva è dichiarata con apposita determina del Dirigente

della struttura che opera quale stazione appaltante.

· Per i lavori in economia  le determine  sono emesse dal dirigente assegnatario di budget .
